
QUESITO 1: “Si chiede di chiarire come mai la parcella è stata redatta in IB.04 (depositi 

e discariche senza trattamento rifiuti) mentre il titolo della gara fa riferimento ad un 

impianto di selezione e valorizzazione rifiuti, rientrando quindi in categoria superiore 

quali IB.06/IB.07” 

RISPOSTA: L’impianto in questione non riveste complessità tecnica e progettuale 

paragonabile alle richiamate categorie in quanto non assimilabile a tipologie di cui alla 

cat. IB.06 , ossia “Impianti termovalorizzatori e impianti di trattamento dei rifiuti” né a 

tipologie di cui alla successiva/ superiore IB.07 per l’assenza “di complessità 

particolarmente rilevante o comportanti rischi e problematiche ambientali molto 

rilevanti” 

QUESITO 2: “Art. 7.2 del Disciplinare di gara Nella richiesta di comprova delle fatturato 

[sic!] viene richiesta la dimostrazione tramite i servizi di progettazione e le indagini 

geognostiche. Si chiede di chiarire questo punto in quanto le indagini geognostiche dal 

1° novembre 2021 sono subappaltabili senza limiti quantitativi fissi.” 

RISPOSTA: Atteso che l’art. 7.2 richiamato recita “- Il requisito di capacità economica e 

finanziaria è rappresentato dal fatturato globale complessivo dei migliori 3 esercizi 

finanziari svolti negli ultimi 10 anni nel settore di attività oggetto dell’appalto”, ne 

consegue che il concorrente è libero e autonomo nella scelta dei fatturati da dichiarare. 

QUESITO 3: “Art. 7.3 del Disciplinare di gara Si chiedono precisazioni in riferimento 

“all’elenco di servizi di ingegneria e di architettura espletati negli ultimi dieci anni 

antecedenti la data di pubblicazione del bando e relativi ai lavori di ognuna delle 

categorie e ID indicate nella successiva tabella e il cui importo complessivo, per ogni 

categoria e ID, è almeno pari a 1 volta l’importo stimato dei lavori della rispettiva 

categoria e ID Gli importi minimi dei lavori, per categorie e ID, sono riportati nella 

seguente tabella “Non vi sono categorie ID opere e importi a cui far riferimento” Le 

indagini geologiche sono subappaltabili “ 

RISPOSTA: Il rimando alla “successiva tabella” è un refuso. Pertanto l’art. 7.3 h) si 

riferisce esclusivamente “all’elenco di servizi di ingegneria e di architettura espletati 

negli ultimi dieci anni antecedenti la data di pubblicazione del bando” e rientranti nelle 

categorie di cui alla tabella riportata nell’art. 3 del Disciplinare di gara, per i quali 

nell’elenco oltre alla descrizione e alla riferita categoria dovranno essere indicati i relativi 

importi. Relativamente all’asserzione “Le indagini geologiche sono subappaltabili” si 

rimanda alla risposta al quesito n. 2. 

QUESITO 4: “Al fine di attestare correttamente i requisiti di capacità tecnica e 

professionale, si chiede di comunicare espressamente a quali categorie e ID di servizi e 

importi minimi si fa riferimento al paragrafo 7.3 h) di pagina 11 del Disciplinare di gara, 

poiché non è presente alcuna tabella esplicativa.” 

RISPOSTA. Si rimanda alla risposta al quesito n. 3. 

QUSITO N. 5. “Art. 10 del Disciplinare di gara Viene richiesta una garanzia provvisoria 

pari al 2% dell’importo a base di gara, non tenendo conto che ai sensi del D.lgs 50/2016 

art. 93, gli appalti di servizi aventi oggetto la redazione della progettazione e del piano 

di sicurezza e coordinamento sono esclusi dall’obbligo di presentare la cauzione 

provvisoria. Si chiede di ricalcolare l’importo della cauzione provvisoria tenendo solo 

conto dell’importo delle sole indagini.” 



RISPOSTA. Si conviene con l’interpretazione contenuta nel quesito e l’importo della 

garanzia provvisoria, tenendo conto delle sole indagini, ammonta a € 1.225,57 

QUESITO N. 6. “Si chiede di chiarire, trattandosi di servizio di progettazione, se il 
possesso delle certificazioni ISO 9001:2015 e UNI EN ISO 14001, come riportato al par. 
7.1 lettera b) di pagina 9 del Disciplinare di gara, è uno alternativo all'altro. Nel caso in 

cui venga ratificata l'esigenza del possesso di entrambe le certificazioni, le stesse 
devono essere possedute da tutti i componenti di un eventuale raggruppamento?” 

 
RISPOSTA Si conferma l'esigenza del possesso di entrambe le certificazioni le quali 
devono essere possedute da tutti i componenti di un eventuale raggruppamento 
 

QUESITO N. 7 “Si chiede di specificare se, riguardo ai requisiti di capacità tecnica e 

professionale richiesti al paragrafo 7.3 h) a pag. 11 del Disciplinare di gara "Redazione 
di Studi per la Valutazione dell'Impatto Ambientale (V.I.A.) e per la Valutazione 
dell'Incidenza Ambientale (V.Inc.A.): come singole procedure almeno 3 servizi analoghi 

a quelli oggetti di contratto; come procedure integrate (V.I.A. e V.Inc.A.) almeno 2 
servizi analoghi a quelli oggetti di contratto", bisogna presentare tre servizi analoghi in 

totale come singole procedure per V.I.A. e V.Inc.A. (oppure sei, ovvero tre per tipo di 
Valutazione) o in alternativa è possibile presentare due servizi in totale come procedure 
integrate (V.I.A. e V.Inc.A.).” 

 
RISPOSTA. Nel caso di singole procedure (V.I.A. o V.Inc.A.) occorre presentare 3 servizi 

(o V.I.A o V.Inc.A.). Nel caso di procedure integrate (V.I.A. e V.Inc.A.) almeno 2 servizi 
analoghi. Le due fattispecie sono alternative. 
 

QUESITO N. 8 “Si chiede di chiarire se, con riferimento al capitolo 16. CONTENUTO 
DELLA BUSTA B OFFERTA TECNICA di pag. 24 del Disciplinare di Gara lettera a) bisogna 

presentare una "documentazione sintetica di un numero massimo di tre servizi attinenti 
all'architettura e all'ingegneria per ciascuna delle due tipologie di interventi", oppure se, 
come riportato invece nella tabella del paragrafo 18.1 CRITERI DI VALUTAZIONE 

DELL’OFFERTA TECNICA alla lettera A <<professionalità e adeguatezza dell’offerta>> 
bisogna presentare n.2 servizi per ciascuna delle tipologie di opere.” 

 
RISPOSTA. Riguardo all’osservazione “Con riferimento al capitolo 16. CONTENUTO 

DELLA BUSTA B OFFERTA TECNICA di pag. 24 del Disciplinare di Gara lettera a) bisogna 
presentare una "documentazione sintetica di un numero massimo di tre servizi …”  nel 
Disciplinare risulta un refuso di battitura – “tre servizi” e si conferma quanto invece 

indicato nella tabella del paragrafo 18.1 CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA 
TECNICA alla lettera A <<professionalità e adeguatezza dell’offerta>> e pertanto i 

servizi da presentare sono due. 
 
 

QUESITO N. 9. “Con riferimento all'art. 16 CONTENUTO DELLA BUSTA B OFFERTA 
TECNICA di pag. 24 del Disciplinare di Gara lettera a) riguardo alla "Documentazione 

sintetica di un numero massimo di tre servizi attinenti all'architettura e all'ingegneria 
per ciascuna delle due tipologie di interventi sotto elencate: -Progettazione impianti 
industriali complessi nel settore dei rifiuti; - Studi e valutazioni ambientali per edifici e 

impianti finalizzate a procedure ambientali integrate e alle autorizzazioni all'esercizio di 
impianti o poli impiantistici di rifiuti...una relazione descrittiva di numero massimo di 

schede da produrre per ogni servizio è pari a 4 se di formato A3, 8 se di formato A4 
(criterio B1 punto 18) [...] Per ciascun servizio deve essere fornita una scheda sintetica" 



si chiede di chiarire se nel caso in cui uno o più servizi ritenuti significativi delle propria 

capacità a realizzare la prestazione ricomprendesse le due tipologie di intervento se 
questo servizio possa essere presentato con max 4 tavole A3 (o 8 A4) che descrivano 

contemporaneamente le due tipologie di intervento più una scheda sintetica A4 
(corredata da immagini per ulteriori 2 A4) o viceversa il servizio debba essere 
presentato con 4 tavole A3 (o 8 A4) che descrivano la tipologia di intervento 

"progettazione... "più altrettante tavole che descrivano la tipologia studi ambientali e 
due distinte schede sintetiche (corredate ciascuna da immagini per ulteriori 2 A4) 

Si rileva altresì che nello stesso articolo il riferimento al criterio B1 punto 18 non trova 
riscontro nel disciplinare, si chiede di riportare il riferimento inteso”. 
 

RISPOSTA. Si precisa, come rappresentato nella RISPOSTA al QUESITO N. 8 che i servizi 

da presentare sono due e non tre. 
 

A chiarimento di quanto richiesto, nel caso in cui i servizi ritenuti significativi 

ricomprendessero tutte e due le tipologie di intervento, le schede e le tavole da produrre 

dovranno essere separate. 

Con riferimento al criterio B1 punto 18, si precisa che si tratta di un refuso e che tale 

riferimento non deve essere preso in considerazione. 

QUESITO N. 10 “Informazioni requisiti di idoneità professionale. … in riferimento alla 

gara in oggetto si chiede di specificare quanto indicato al punto 7.1 del disciplinare di 

gara ovvero cosa si intende, in riferimento al professionista esperto in materie 

ambientali per la redazione degli studi di Impatto Ambientali, con "specializzato e 

riconosciuto anche ai sensi e per gli effetti di quanto stabilito con le norme e i 

regolamenti pure di carattere procedurale, vigenti, con particolare riferimento alla 

Regione Siciliana". E' necessario che il professionista sia in possesso di certificazioni 

particolari? E in caso di risposta affermativa, quali certificazioni deve possedere?” 

RISPOSTA. Si rimanda al vigente D.lgs. 152/06 e al D.A./GAB n. 36 del 14/02/2022 

Regione Siciliana.  

QUESITO N. 11 “Informazioni requisiti di idoneità professionale. …  in riferimento alla 

gara in oggetto si chiede di confermare i requisiti di cui al punto 7.2 del disciplinare di 

gara: 

- Copertura assicurativa contro i rischi professionali per un massimale non inferiore ad 

Euro 3.900.000,00 

- fatturato globale complessivo dei migliori 3 esercizi finanziari svolti negli ultimi 10 anni 

nel settore di attività oggetto dell'appalto: Euro 250.000,00” 

RISPOSTA. Si confermano. 


